
 

 

Estratto regolamento di Istituto 

  
Art. 19 Criteri di Iscrizione aggiornati dal CdI in data 14/12/2023 con delibera n. 30 

 

1. Il numero massimo di alunni che possono essere accolti all'atto delle iscrizioni è quello che 

si evince dalle normativa vigente, ad esclusione del plesso Genovese sito in via Palmieri, per 

il quale in base alla planimetria rilevata, sono stati individuati gli indici di abitabilità secondo 

i quali ogni aula può contenere fino ad un massimo di 17 alunni, così come da Atti 

Prot.789/A35 del 22/03/2010. 

2. Le classi/sezioni che accolgono alunni in situazione di handicap possono essere costituite 

con un numero inferiore di iscritti in relazione alla normativa vigente. 

3. Relativamente alla Scuola dell’Infanzia, qualora le domande di iscrizione dovessero superare 

l’effettiva disponibilità di posti, verrà formata una lista d’attesa e le domande verranno 

selezionate secondo i seguenti criteri di precedenza: 

1. Alunni disabili; 

2. Alunni che hanno già compiuto tre anni; 

3. Alunni che compiono tre anni entro il 31 dicembre dell’anno scolastico di 

riferimento, accolti in base all’ordine progressivo della data di nascita; 

4. A parità di giorno e di mese di nascita, si terrà conto della presenza dei seguenti requisiti 

(precederanno nella lista d’attesa gli alunni con il maggior numero di requisiti): 

o Residenza nel comune della scuola; 

o Entrambi i genitori che lavorano; 

o Fratelli già frequentanti il Plesso; 

o Situazione di disagio socio-familiare segnalato dai servizi U.L.S.S. 

Gli alunni iscritti oltre i termini previsti dal MIUR per le operazioni annuali saranno inseriti in coda. 

4. Per la Scuola Primaria e la Scuola Secondaria di 1° grado, qualora le domande di iscrizione 

dovessero superare l'effettiva disponibilità di posti nel plesso prescelto, prima di indirizzare 

la domanda ad altra scuola, si proporrà alle famiglie lo spostamento in altro plesso e, 

successivamente, le domande verranno ordinate secondo i seguenti criteri di precedenza: 

1. Alunni disabili; 

2. Alunni che hanno già frequentato l’istituto comprensivo l’anno precedente; 

3. Per gli alunni esterni si terrà conto della presenza del maggior numero dei seguenti requisiti: 

o Alunni residenti nel comune della scuola; 

o Alunni con entrambi i genitori che lavorano; 

o Alunni con fratelli già frequentanti il Plesso; 

o Alunni in situazione di disagio socio-familiare segnalato dai servizi U.L.S.S. 

Art. 20 Criteri di formazione classi/sezioni 

 

1. Nella formazione delle classi prime il Dirigente Scolastico si avvale della collaborazione di 

una specifica commissione di lavoro del collegio docenti che avanzerà formalmente al 

dirigente stesso la propria proposta motivata, nel rispetto dei criteri generali di seguito 

indicati: 

 normativa vigente; 

 tipo di modello organizzativo scelto dalle famiglie (tempo normale, attività 

opzionali, ….); 





 

 eterogeneità sotto il profilo cognitivo, affettivo e comportamentale in base alle 

indicazioni fornite dall’ordine di scuola precedente e/o da commissioni o Enti che 

collaborano con la scuola; 

 equilibrio nell’assegnazione degli alunni con certificazione di handicap, 

prevedendo per gli stessi, in casi eccezionali deliberati dal Consiglio di Istituto su 

proposta del Collegio dei docenti, l’inserimento in gruppi classe meno numerosi; 

 equilibrio nel rapporto numerico maschi – femmine. 

2. Qualora non sia possibile formare le classi rispondendo a tutte le richieste di modello 

organizzativo delle diverse famiglie si procede ad una verifica di disponibilità a cambiare 

l'opzione e, in caso di mancata disponibilità, al sorteggio. 

3. In caso di esubero si veda quanto indicato ai commi 3 e 4 dell’art.19. 

4. L’attribuzione delle sezioni ai gruppi classe viene determinata dal Dirigente scolastico sulla 

base di una motivata proposta della commissione. 
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